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Quieto il dormiveglia 
Imbriglia le note del tempo, 
Gustando già l' ouverture 
Della nenia d' avorio 
Che s' infiltra nelle cuciture. 
 
Come un uncino di glicine 
Sospeso nello stordimento 
Del ventricolo di maggio, 
Veleggio a piedi nudi 
Su petali fradici d' argento, 
Ove il disegno della luna 
E' cerchio concentrico 
Che sorseggia specchi scuri. 
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